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Onorevoli Senatori. – Le imprese che non
sono in grado di organizzare per il proprio
personale una mensa interna o di stipulare
convenzioni dirette con ristoranti e mense
aziendali, assicurano comunemente questo
servizio ricorrendo alla rete di esercizi pub-
blici e ad altre attività come i piccoli esercizi
commerciali, le gastronomie e le rosticcerie,
che vendono prodotti di gastronomia pronti
per il consumo e che sono convenzionati
con le società fornitrici di servizi sostitutivi
di mensa aziendale.

In tale modo il dipendente, utilizzando un
ticket, consuma il pasto presso gli esercizi
convenzionati ed è cosı̀ che, non solo in am-
bito privato, ma anche nel settore del pub-
blico impiego, i buoni pasto sono entrati nel-
l’uso comune. Sulla crescita del settore della
ristorazione aziendale ha influito però non
solo la necessità di garantire al lavoratore il
servizio-mensa, ma anche la spinta verso
nuove e più efficienti forme di organizza-
zione, strutturate in modo da contenere entro
limiti accettabili il costo del lavoro.

L’attività svolta dalle società che si dedi-
cano prevalentemente all’emissione dei ticket
e alla stipulazione di convenzioni con gli
esercizi pubblici e con gli altri servizi sum-
menzionati, reca d’altra parte tra i propri
tratti peculiari indubbi rischi di commissione
di illeciti dovuti all’emissione di titoli figura-
tivi per un determinato valore economico.
Anche da questo aspetto sorge l’esigenza di
un’apposita disciplina che fissi princı̀pi tali
da consentire una crescita più equilibrata e
trasparente, conferendo agli operatori che
ne fanno parte un grado maggiore di affida-
bilità e di competitività.

A tali finalità rispondono le disposizioni
contenute nel presente disegno di legge che
determinano le caratteristiche minime indi-

spensabili sia per gli operatori che svolgono
attività di emissione di buoni pasto, sia per
quelli che provvedono alla somministrazione
delle prestazioni sostitutive di mensa azien-
dale.

Per concorrere ulteriormente ad un’otti-
male funzionalità del sistema il disegno di
legge introduce norme che delineano la na-
tura e la funzione del buono pasto e i limiti
del suo utilizzo, allo scopo di evitare episodi
di uso improprio.

Il disegno di legge intende inoltre risol-
vere un altro importante problema, ovvero
quello della compensazione degli interessi
economici delle parti interessate, al fine di
assicurare una congrua remunerazione alle
società emettitrici, un adeguato guadagno
agli esercenti che effettuano la somministra-
zione o la cessione di prodotti alimentari in
base a convenzione, un efficiente ed efficace
servizio ai consumatori, tenendo inoltre pre-
sente l’obiettivo prioritario del contenimento
dei prezzi.

Attualmente, aderendo come previsto dalla
vigente legislazione alle convenzioni stipu-
late per il servizio sostitutivo di mensa dalla
Concessionaria servizi informatici pubblici
(CONSIP), le pubbliche amministrazioni ag-
giudicano la fornitura del servizio alle so-
cietà che assicurano l’offerta economica-
mente più vantaggiosa. Ciò comporta, da
parte delle società emettitrici, l’applicazione
di uno sconto percentuale a favore delle am-
ministrazioni sul valore nominale del buono
pasto, che in recenti casi ha raggiunto valori
considerevoli.

Le predette società si assicurano margini
di redditività mediante le commissioni che
impongono agli esercenti pubblici e agli altri
esercizi commerciali e artigianali con cui sti-
pulano le convenzioni, sfruttando altresı̀ la li-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2925– 3 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

quidità che si crea nel differire il pagamento
di quanto dovuto al momento della consegna
dei buoni pasto da parte di tali esercizi.

Questo genere di transazioni rischia di
condurre a fenomeni tali da comportare per-
dite secche per gli esercenti commerciali e,
in ultima istanza, un diminuito valore dei tic-
ket per i dipendenti.

Gli articoli da 5 a 8 del presente disegno
di legge hanno come scopo precipuo quello
di superare l’impasse venutasi a creare,
agendo mediante un organismo apposita-
mente istituito per la compensazione dei di-
versi interessi in campo: si tratta di una com-
missione, alla quale prendono parte i rappre-
sentanti di tutte le parti pubbliche e private
interessate, che assume decisioni comuni
sui meccanismi economici di determinazione
delle percentuali di sconto e fissa ineludibili
termini di pagamento, scaduti i quali decor-
rono gli interessi di legge.

In attesa dell’istituzione di tale organismo
designato, le percentuali massime di sconto
sono transitoriamente fissate da un decreto
del Ministro delle attività produttive, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

Il disegno di legge disciplina con l’articolo
1 l’attività di emissione dei buoni pasto,
svolta da società costituite a tale scopo, e
la stipula delle convenzioni tra le società di
emissione e gli esercizi presso i quali i buoni
pasto sono spendibili, al fine di garantire il
contenimento dei prezzi e il servizio ai con-
sumatori, assicurando una congrua remunera-
zione alle società emettitrici e un adeguato
guadagno agli esercenti che effettuano la
somministrazione o la cessione dei prodotti
alimentari.

Viene richiamato l’articolo 41, terzo
comma, della Costituzione, laddove afferma
che la legge determina i programmi oppor-
tuni perché l’attività economica pubblica e
privata possa essere indirizzata e coordinata
a fini sociali.

L’articolo 2 reca le definizioni: per attività
di emissione di buoni pasto si intende quella

svolta esclusivamente da società di capitali,
finalizzata a rendere il servizio sostitutivo
di mensa istituito da un datore di lavoro pub-
blico o privato. Per servizi sostitutivi di
mensa resi dietro commessa a mezzo dei
buoni pasto si intendono le somministrazioni
di alimenti e di bevande effettuate dai pub-
blici esercizi previsti dalla legge 25 agosto
1991, n. 287, e da eventuali leggi regionali
vigenti in materia di commercio; le sommini-
strazioni di alimenti e di bevande effettuate
da mense aziendali ed interaziendali; le ces-
sioni di prodotti di gastronomia pronti per il
consumo immediato effettuate, oltre che da-
gli stessi pubblici esercizi, da mense azien-
dali e interaziendali, da rosticcerie e da ga-
stronomie artigianali i cui titolari siano
iscritti all’albo di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443, oltre alle ces-
sioni di prodotti di gastronomia pronti per
il consumo effettuate dagli esercizi di vici-
nato, previsti dall’articolo 4, comma 1, let-
tera d), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, o da eventuali leggi regionali
vigenti in materia di commercio, ai quali
sia consentita la vendita dei prodotti relativi
al settore merceologico alimentare.

L’articolo 3 si occupa dei requisiti delle
società di emissione. L’attività di emissione
di buoni pasto è svolta esclusivamente da so-
cietà di capitali, il cui capitale sociale intera-
mente versato non sia inferiore a 100.000
euro. L’oggetto sociale deve essere rappre-
sentato dall’emissione di buoni pasto, finaliz-
zata alla somministrazione di servizi per la
ristorazione, con esclusione espressa di ogni
altra attività non connessa, e in particolare
dell’attività finanziaria, in qualsiasi modo e
sotto qualsiasi forma esercitata.

Le società emettitrici di buoni pasto svol-
gono la propria attività previa dichiarazione
resa al Ministero delle attività produttive,
sotto la responsabilità dei rappresentanti le-
gali, di rispondenza ai requisiti richiesti dalla
legge.

A tutela degli esercizi convenzionati, dei
datori di lavoro e degli utenti, le società
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emettitrici sono tenute a prestare una fideius-
sione bancaria, da allegare alla predetta di-
chiarazione, secondo le modalità e nella mi-
sura previste dal Ministro delle attività pro-
duttive, con decreto da adottare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge.

L’articolo 4 disciplina le caratteristiche dei
buoni pasto, il loro valore, il loro utilizzo, i
beneficiari, le caratteristiche ai fini fiscali,
le condizioni di emissione e l’introduzione
di meccanismi atti a garantire i soggetti inte-
ressati da eventuali falsificazioni.

L’articolo 5 stabilisce i contenuti delle
convenzioni stipulate tra società emettitrici
di buoni pasto e titolari di esercizi pubblici
e attività commerciali o artigiane. Tali con-
venzioni devono riportare, a pena di nullità,
l’indicazione del termine di pagamento da
parte della società di emissione dei buoni pa-
sto spesi presso gli esercizi convenzionati, le
specifiche condizioni e garanzie di paga-
mento dei buoni pasto e le clausole di spen-
dibilità del buono pasto, relative alle condi-
zioni di validità e ai limiti di utilizzo, nonché
ai termini di scadenza, espressi e uniformi.

L’articolo 6 stabilisce che, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della legge, è
istituita, con il decreto del Ministro delle at-
tività produttive di cui all’articolo 3, una
commissione finalizzata a compensare gli in-
teressi dei datori di lavoro, delle società
emettitrici e dei titolari di esercizi pubblici,
di attività commerciali o artigiane, composta
dai rappresentanti di dette categorie, dai Mi-
nistri delle attività produttive e dell’econo-
mia e delle finanze, da rappresentanti della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, oltre che dalle rappre-
sentanze dei consumatori e dei sindacati dei
lavoratori. La commissione, presieduta dal
rappresentante del Ministero delle attività
produttive, determina le percentuali massime
di sconto che possono essere riconosciute sul
valore facciale del buono pasto dalle società

emettitrici ai datori di lavoro pubblici e pri-
vati che ad esse si rivolgono per organizzare
il servizio sostitutivo di mensa e le percen-
tuali massime di sconto che possono essere
riconosciute alle società emettitrici di buoni
pasto da parte dei titolari di esercizi pubblici,
di attività commerciali o artigiane. Le citate
percentuali massime hanno validità seme-
strale, con scadenza al 31 dicembre e al 30
giugno di ciascun anno. La commissione de-
cide in merito alle percentuali entro un mese
dalla scadenza di ciascuno di tali termini.

L’articolo 7 si occupa di termini massimi
di pagamento che, a fronte della presenta-
zione dei buoni pasto da parte degli eser-
centi, sono fissati per le società emettitrici
in un massimo di trenta giorni dalla data
della fatturazione di fine mese.

In caso di mancato pagamento entro i pre-
detti termini, decorrono automaticamente, dal
giorno successivo alla scadenza, gli interessi
legali nella misura di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.

L’articolo 8 reca le disposizioni finali, il
sistema sanzionatorio e le abrogazioni. In at-
tesa dell’istituzione della commissione di
composizione degli interessi istituita dall’ar-
ticolo 6 e fino alla prima deliberazione della
stessa, le percentuali massime di sconto sono
fissate con il decreto del Ministro delle atti-
vità produttive di cui all’articolo 3.

I termini economici previsti dai contratti,
comprese le convenzioni CONSIP, in essere
alla data di entrata in vigore della legge, de-
vono essere adeguati alle disposizioni del
comma 1 dell’articolo 8 entro un mese dalla
data di entrata in vigore del citato decreto
del Ministro delle attività produttive.

Successivamente alla fissazione, da parte
della commissione di cui all’articolo 6, delle
percentuali massime di sconto, i contratti e le
convenzioni CONSIP devono essere adeguati
ad ogni successiva determinazione entro un
mese dalla data di pubblicazione del relativo
provvedimento nella Gazzetta Ufficiale.

In caso di mancato adeguamento delle per-
centuali di sconto da parte delle società
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emettitrici di buoni pasto, gli interessati ot-
tengono, agendo dinanzi l’autorità giudizia-
ria, l’allineamento delle percentuali di sconto
ai limiti massimi o a quelli, minori, ritenuti
congrui dal giudice, nonché il risarcimento
del maggior danno subı̀to, oltre agli interessi.
Qualora le società emettitrici subiscano con-

danna in giudizio, alle stesse si applica la
sanzione accessoria della perdita della capa-
cità di contrattare con la pubblica ammini-
strazione per un triennio.

È infine abrogata la norma vigente in ma-
teria di buoni pasto recata dall’articolo 4
della legge 25 marzo 1997, n. 77.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Campo di applicazione e finalità)

1. La presente legge disciplina l’attività di
emissione dei buoni pasto svolta da società a
tale scopo costituite, nonché la stipula delle
convenzioni tra le società di emissione e
gli esercizi presso i quali i buoni pasto
sono spendibili, in modo da garantire il con-
tenimento dei prezzi e il servizio ai consu-
matori, assicurando una adeguata remunera-
zione alle società emettitrici e un congruo
guadagno agli esercenti che effettuano la
somministrazione o la cessione dei prodotti
alimentari, nel rispetto dell’articolo 41, terzo
comma, della Costituzione.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Per attività di emissione di buoni pasto
si intende l’attività, svolta mediante conven-
zioni esclusivamente da società di capitali,
finalizzata a rendere il servizio sostitutivo
di mensa istituito da un datore di lavoro pub-
blico o privato.

2. Per servizi sostitutivi di mensa resi, die-
tro commesse, dalle società di cui al comma
1, a mezzo di buoni pasto, si intendono:

a) le somministrazioni di alimenti e di
bevande effettuate dai pubblici esercizi di
cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287, e suc-
cessive modificazioni, e da quelli in tale am-
bito eventualmente individuati dalle leggi re-
gionali vigenti in materia di commercio;

b) le somministrazioni di alimenti e di
bevande effettuate da mense aziendali e inte-
raziendali, e le cessioni di prodotti di gastro-
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nomia pronti per il consumo immediato ef-
fettuate, oltre che dai pubblici esercizi, da
mense aziendali e interaziendali, da rosticce-
rie e da gastronomie artigianali i cui titolari
sono iscritti all’albo di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443, e successive
modificazioni;

c) le somministrazioni di alimenti e di
bevande effettuate dagli esercizi di vicinato,
di cui all’articolo 4, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, e da quelli in tale ambito eventual-
mente individuati dalle leggi regionali vi-
genti in materia di commercio, ai quali è
consentita la vendita dei prodotti relativi al
settore merceologico alimentare.

Art. 3.

(Requisiti delle società di emissione)

1. L’attività di emissione di buoni pasto è
svolta esclusivamente dalle società di cui al-
l’articolo 2, comma 1, il cui capitale sociale
interamente versato non sia inferiore a
100.000 euro.

2. L’oggetto sociale delle società di cui al
comma 1 è rappresentato dall’emissione di
buoni pasto, finalizzata alla somministra-
zione di servizi per la ristorazione, con
esclusione espressa di ogni altra attività
non connessa, e in particolare dell’attività fi-
nanziaria, in qualsiasi modo e sotto qualsiasi
forma esercitata.

3. Le società emettitrici di buoni pasto
svolgono la propria attività previa dichiara-
zione resa al Ministero delle attività produt-
tive, sotto la responsabilità dei rappresentanti
legali, di rispondenza ai requisiti richiesti
dalla presente legge.

4. A tutela degli esercizi convenzionati,
dei datori di lavoro e degli utenti, le società
emettitrici di buoni pasto sono tenute a pre-
stare una fideiussione bancaria, da allegare
alla dichiarazione di cui al comma 3, se-
condo le modalità e nella misura previste
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con decreto del Ministro delle attività pro-
duttive, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Art. 4.

(Caratteristiche dei buoni pasto)

1. Ai sensi della presente legge i buoni
pasto:

a) non rappresentano un titolo di cre-
dito, escludendosi qualsiasi facoltà di ces-
sione dei medesimi sia a titolo gratuito che
oneroso, a pena di nullità;

b) costituiscono documenti destinati al-
l’identificazione dei beneficiari e possono es-
sere utilizzati esclusivamente dai prestatori
di lavoro, nell’ambito di un rapporto di su-
bordinazione e durante la giornata lavorativa;

c) non concorrono alla formazione del
reddito di lavoro subordinato, se non per la
quota eccedente il valore facciale pari a
quanto stabilito dal decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale del 3 marzo
1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 66 del 21 marzo 1994, aggiornato annual-
mente sulla base della variazione dell’indice
dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
dei prezzi al consumo per le famiglie degli
operai e degli impiegati.

2. I buoni pasto sono realizzati secondo i
criteri determinati dal Ministro delle attività
produttive con il decreto di cui all’articolo
3, comma 4, che stabilisce:

a) l’indicazione del valore facciale dei
buoni pasto;

b) le condizioni di emissione dei buoni
pasto;

c) l’introduzione di meccanismi atti a
garantire i soggetti interessati da eventuali
falsificazioni.
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Art. 5.

(Contenuti delle convenzioni)

1. Le convenzioni stipulate tra società
emettitrici di buoni pasto e titolari di esercizi
pubblici, di attività commerciali e artigiane
devono riportare, a pena di nullità:

a) l’indicazione del termine di emis-
sione dei buoni pasto spesi presso gli esercizi
convenzionati;

b) le specifiche condizioni e garanzie di
pagamento dei buoni pasto;

c) le clausole di spendibilità dei buoni
pasto, relative alle condizioni di validità e
ai limiti di utilizzo, nonché ai termini di sca-
denza, specificati in modo espresso e uni-
forme.

Art. 6.

(Commissione di compensazione

degli interessi)

1. Entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituita, con
il decreto di cui all’articolo 3, comma 4,
una commissione composta da un rappresen-
tante per ciascuno dei Ministeri delle attività
produttive e dell’economia e delle finanze,
da rappresentanti della Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, delle asso-
ciazioni maggiormente rappresentative, a li-
vello nazionale, del settore del commercio,
del settore dei pubblici esercizi, delle im-
prese artigiane, delle società emettitrici di
buoni pasto, dei consumatori, nonché dei sin-
dacati dei lavoratori dipendenti.

2. La commissione di cui al comma 1,
presieduta da un rappresentante del Ministero
delle attività produttive, determina:

a) le percentuali massime di sconto che
possono essere riconosciute sul valore fac-
ciale del buono pasto dalle società emettitrici
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ai datori di lavoro pubblici e privati che ad
esse si rivolgono per organizzare il servizio
sostitutivo di mensa;

b) le percentuali massime di sconto che
possono essere riconosciute sul valore fac-
ciale del buono pasto alle società emettitrici
di buoni pasto dai titolari di esercizi pub-
blici, di attività commerciali o artigiane.

3. Le percentuali massime di cui al
comma 2 hanno validità semestrale, con sca-
denza al 31 dicembre e al 30 giugno di cia-
scun anno. La commissione di cui al comma
1 decide in merito alle predette percentuali
entro il mese precedente alla data di sca-
denza di ciascuno dei citati termini.

Art. 7.

(Termini di pagamento)

1. Il termine massimo per il pagamento, a
fronte della presentazione dei buoni pasto da
parte degli esercenti, è fissato per le società
emettitrici in un massimo di trenta giorni
dalla data della fatturazione di fine mese.

2. In caso di mancato pagamento entro i
termini di cui al comma 1, decorrono auto-
maticamente, dal giorno successivo alla
data di scadenza, gli interessi legali nella mi-
sura di cui all’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 9 ottobre 2002, n. 231.

Art. 8.

(Disposizioni finali, sanzioni e abrogazioni)

1. Nelle more dell’istituzione della com-
missione di cui all’articolo 6 e fino alla
prima deliberazione della stessa, le percen-
tuali massime di sconto di cui all’articolo
6, comma 2, sono fissate con il decreto di
cui all’articolo 3, comma 4.

2. I termini economici previsti dai con-
tratti, comprese le convenzioni della Conces-
sionaria servizi informatici pubblici (CON-
SIP), in essere alla data di entrata in vigore
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della presente legge, devono essere adeguati
alle disposizioni stabilite ai sensi del comma
1 entro un mese dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui all’articolo 3, com-
ma 4.

3. Successivamente alla fissazione, da
parte della commissione di cui all’articolo
6, delle percentuali massime di sconto, i con-
tratti e le convenzioni CONSIP devono es-
sere adeguati ad ogni successiva determina-
zione entro un mese dalla data di pubblica-
zione del provvedimento di fissazione delle
percentuali nella Gazzetta Ufficiale.

4. In caso di mancato adeguamento delle
percentuali di sconto da parte delle società
emettitrici di buoni pasto, gli interessati
hanno facoltà di rivolgersi all’autorità giudi-
ziaria ai fini dell’allineamento delle percen-
tuali di sconto ai limiti massimi o a quelli,
minori, ritenuti congrui dal giudice, nonché
del risarcimento del maggior danno subı̀to,
oltre agli interessi.

5. Qualora le società emettitrici, nel caso
di cui al comma 4, subiscano condanna in
giudizio, alle stesse si applica la sanzione ac-
cessoria della perdita della capacità di con-
trattare con la pubblica amministrazione per
un triennio.

6. L’articolo 4 della legge 25 marzo 1997,
n. 77, è abrogato.
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